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REGIONE PIEMONTE BU6S1 07/02/2019 
 
Codice A1512B 
D.D. 12 dicembre 2018, n. 1468 
D.G.R. n. 22-5076 del 22 maggio 2017 - Atto di indirizzo "WE.CA.RE. : Welfare Cantiere 
Regionale - Strategia di Innovazione Sociale della Regione Piemonte" - Bando WeCaRe FSE1 
- "Sperimentazioni di azioni innovative di welfare territoriale". Rettifica delle modalita' di 
invio di presentazione dei progetti definitivi e precisazione di ulteriori indicazioni operative. 
 

(omissis) 
IL   D I R E T T O R E 

(omissis) 
DETERMINA 

 
- di sospendere temporaneamente l’inserimento dei progetti tramite la piattaforma digitale regionale 
e di indicare come modalità di presentazione del progetto definitivo, di cui all’Azione II.9.v.9.1.01 
"Sperimentazione di azioni innovative di welfare territoriale" dell'Atto di indirizzo "WE.CA.RE.: 
Welfare Cantiere Regionale - Strategia di innovazione Sociale della Regione Piemonte", per gli 
interventi attuati con le risorse del FSE e FESR di cui al POR 2014-2020 e presa d'atto del Position 
Paper "Coniugare coesione sociale, welfare e sviluppo economico in una prospettiva locale ed 
europea", il solo invio tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo 
programmazionesocioassistenziale@cert.regione.piemonte.it, con l’indicazione nel campo 
oggetto: “Progetto definitivo bando WECARE FSE 1”; 
- di confermare la data del 21 dicembre 2018, entro le ore 12.00, quale termine ultimo per la 
presentazione dei progetti stessi; 
- di fornire ulteriori indicazioni operative, di cui all’allegato A parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, per la predisposizione dei progetti definitivi da parte delle ATS ammesse 
alla seconda fase del bando con D.D. 134/A1508A del 23.02.2018; 
- di stabilire che il termine per la realizzazione dei progetti, fissato nel bando di cui alla D.D. n.  
998/A15000 del 20.10.2017 “entro aprile 2020”, sarà ridefinito contestualmente all’approvazione 
dei progetti definitivi, confermando la durata prevista di 18-24 mesi. 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale – T.A.R. 
rispettivamente entro 120 e 30 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del 
provvedimento amministrativo. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D.Lgs.n. 33/2013 
nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 

 
Il Responsabile Unico di Procedimento 
Dr. Gianfranco BORDONE 
Il Dirigente del Settore Programmazione Socio Assistenziale 
e socio-sanitaria, standard di servizio e qualità 
Dr. Livio TESIO 
 
I funzionari estensori: 
Cristina RAMELLA PEZZA 
Gianfranco SCARCALI 

Allegato 



 

 
 
 
 

ALLEGATO A 

 
 

Indicazioni operative per la presentazione dei progetti 

definitivi  

 
1) Valutazione del “cofinanziamento esterno”. 
 
 Nel “Manuale tecnico di valutazione delle proposte progettuali” tra gli indicatori della classe 
“Sostenibilità” (punto D.2.1.1), è presa in considerazione la “Significatività del cofinanziamento 
esterno del progetto”. 
 
 Per cofinanziamento esterno deve essere inteso il contributo finanziario offerto da soggetti 
esterni all’ATS.  Il cofinanziamento esterno entra a far parte del valore del progetto e deve essere 
anch’esso regolarmente rendicontato (Bando punto 8 – Modalità di determinazione della spesa). 
 
 Per quanto attiene la definizione del budget, sezione 4 dello schema di progetto, è necessario 
indicare l’assegnazione dello stesso tra i partner (punto 4.1)  mentre, per quanto attiene i punti 4.2, 
4.3, 4.4, l’importo del cofinanziamento è un “di cui” delle rispettive voci di colonna. 
 
 
2)  Sono riconoscibili quali “cofinanziamento esterno” erogazioni di beni e servizi o di 

personale da parte di soggetti esterni al partenariato? 
 
 Gli enti non possono iscrivere nel costo totale di progetto (che rappresenta il costo 
ammissibile su cui calcolare il cofinanziamento pubblico) l'eventuale costo di beni e servizi forniti 
dal cofinanziatore in quanto tale costo non sarebbe ammissibile perché sostenuto da un soggetto 
diverso dal beneficiario. 
 
 Anche nelle linee guida di gestione del POR FSE Piemonte (pag 20) è richiamato il 
principio generale di ammissibilità della spesa secondo cui per essere inseriti in una domanda di 
pagamento gli importi devono essere riferiti a "spese ammissibili  sostenute dal beneficiario e 
pagate".  A pag. 21 si specifica ancora che "il costo è ammissibile se è effettivo, cioè se è riferito a 
spese effettivamente sostenute e corrispondenti a pagamenti effettuati dal beneficiario". 
 
 Nell'ipotesi richiamata (inserimento nel costo totale del progetto di un eventuale costo di 
beni e servizi forniti dal cofinanziatore) ci sembra che verrebbe a mancare il rispetto del richiamato 
principio generale.  
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3) Riconoscimento di indennità di partecipazione o simili per per tirocini o formazione non 

codificata a supporto dei beneficiari indiretti. 
 
 Il bando non prevede che vengano riconosciute (e quindi rimborsate ai membri dell’ATS) 
forme di indennità di partecipazione o simili per la partecipazione a tirocini o formazione non 
codificata. 
 
 
4) Termine del progetto. 
 
 Tenuto conto del dilatarsi della periodo di tempo necessario alla presentazione del bando e 
alla successiva approvazione e valutazione, appare chiaro che il termine ultimo del progetto, 
individuato “entro aprile 2020” nel bando, dovrà essere ridefinito successivamente, al termine delle 
procedure di approvazione e valutazione. 
 
 In ogni caso le progettazioni dovranno attestarsi, quale durata delle azioni previste, in 18 –
24 mesi. 
 
 
5) Formato della scheda progetto. 
 
 Al fine di rendere omogenee le schede progetto, si precisa che l’indicazione dei limiti 
indicati nei vari riquadri delle sezioni da compilare, deve essere integrato con le seguenti regole di 
formattazione: 
Carattere:   arial 11; 

Interlinea:  1. 

 

6) Tabella dei conti di cui al punto 4.5 “piano dei conti” di cui all’allegato B della D.D. 
931/A1508A del 22 agosto 2018. 
 
 La tabella è riportata al solo scopo di pro-memoria e non è da compilare ai fini della 
presentazione del progetto definitivo. 


